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Abstract 

 

 

INTRODUZIONE 

 

E’ scientificamente dimostrato che durante i nove 

mesi di vita intrauterina il suono, il ritmo e il 

movimento rappresentano un linguaggio: a partire 

dal V mese il feto è pronto per sentire, imparare e 

memorizzare. 

Egli “sperimenta” la madre immerso in un 

universo ritmico-sonoro costante, e comunica con 

lei attraverso il movimento. 

La musica, in tutte le sue componenti, è il canale 

privilegiato di questa comunicazione non verbale 

e il suono è il promotore dello sviluppo affettivo e 

sensomotorio del bambino. 

 

I DESIDERATA 

 

Il Corso in Preparazione alla Nascita condotto 

dall’Associazione inizia intorno al V mese di 

gravidanza: è a quest’età gestazionale che la 

madre inizia a riconoscere con chiarezza i 

movimenti del suo bambino. 

Le aspettative ed i bisogni che esprimono le 

gestanti sono diverse, ma tutte desiderano 

instaurare un contatto con il proprio bimbo, 

attraverso la musica e costruire precocemente un 

rapporto con lui. 

 

METODOLOGIA 

 

La madre si prepara alla nascita del suo bambino 

abituandosi ad ascoltarne le azioni-reazioni 

motorie come risposta al suono e alla musica e 

conoscendo se stessa nei ritmi interni e nel loro 

modificarsi col procedere della gravidanza. 

Questo le permette di vivere il momento del 

travaglio e del parto con consapevolezza, pronta 

ad assecondare i segnali provenienti dal suo corpo 

e dal suo bambino. La musica crea nella mente 

materna ricordi, immagini ed emozioni, favorisce 

pensieri positivi sul proprio figlio, facilita il 

rilassamento. 

Con attività di canto libero la mamma impara ad 

usare la voce in modo spontaneo, regolando 

naturalmente il ritmo respiratorio rilassandosi; 
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grazie al movimento prende confidenza con il 

proprio corpo in trasformazione, impara a 

percepirlo nelle diverse parti. 

 

Lo strumentario Orff infine, le offre la 

possibilità di esprimersi musicalmente con libertà, 

ricercando il proprio ritmo interiore: alcuni 

strumenti facilitano la relazione con il feto. 

La musica proposta durante il Corso è selezionata 

ad personam, tenendo conto del vissuto sonoro 

individuale di ogni gestante, a partire dalla sua 

infanzia. 

 

BENEFICI OTTENUTI 

 

Alcuni benefici offerti dalla musicoterapia sono: 

• vivere in modo più consapevole la 

gravidanza 

• godere di un momento dedicato alla cono-

scenza di sé stessa 

• rilassarsi profondamente  

• ottenere autocontrollo, sicurezza, fiducia 

• comunicare intimamente con il  bambino  

• creare uno spazio interiore per accogliere 

il figlio 

 

MUSICOTERAPIA POSTPARTUM 

 

Ci dedichiamo alla coppia madre/bambino per: 

• coltivare l’intimo legame creatosi e dare 

continuità all’esperienza  

• favorire nel bambino la scoperta di sé e 

del mondo  

• arricchire il suo linguaggio spontaneo 

ritmico/sonoro 

• individuare eventuali patologie uditive in 

atto. 

I primi incontri sono dedicati in massima parte 

alla donna, ma in seguito ci si concentra sulla 

diade madre/figlio, per poi coinvolgere sempre di 

più il bambino in un gioco di scoperta e relazione 

che prosegue fino al terzo anno di età. 

 

CONCLUSIONI 

 

Con il nostro lavoro vogliamo accompagnare la 

naturale trasformazione che ogni donna vive 

diventando mamma, potenziando le sue risorse 

endogene e restituendole quelle competenze che 

oggi la medicalizzazione dell’evento nascita le ha 

gradualmente sottratto. La gravidanza deve essere 

vissuta come momento di conoscenza e di 

arricchimento personale per facilitare in ogni 

donna la riscoperta delle sue naturali competenze. 

Solo così sarà possibile per la futura mamma 

prepararsi ad accogliere il proprio figlio, non solo 

nel ventre ma soprattutto nella sua mente e nel suo 

cuore. 

Siamo certe che questa attenzione alla diade 

madre/bimbo procuri benefici indelebili. 

Attraverso una esperienza musicale globale la 

mamma si unisce profondamente al suo bambino 

in un legame privilegiato, ed è grazie ad un 

rapporto equilibrato con la propria madre che si 

sviluppa un individuo sereno e sicuro di sé. 
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